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I COMBONIANI A ROMA          Martedì 7 Ottobre 2003
Con i frati  anche 9 bus   di immigrati
VINCENZO AMMALIATO 
«Salvare l'Africa con l'Africa», era il motto di Daniele Comboni, il missionario beatificato domenica scorsa da Giovani Paolo II. Padre Giorgio, il prete della chiesa S. Maria dell'Aiuto di Castelvolturno, che a S. Pietro ha accompagnato 450 africani immigrati di Castelvolturno, Comboni lo ha «conosciuto» 40 anni fa. «Da allora, dice il religioso, il mio unico scopo nella vita è stato rendermi utile per il Continente Nero, e a Castelvolturno, in questo momento, c'è molto da fare». Loro, gli immigrati di Castelvolturno, hanno dimostrato proprio domenica di essere molto legati al neo-santo e ai quattro missionari della chiesa del villaggio agricolo. 
Nessuno immaginava che un numero cosi alto di extracomunitari rispondesse all'invito per la beatificazione. Padre Giorgio, dieci giorni fa prenotò due pullman, sperando di riuscire a riempirli tutti per ammortizzare le spese, e invece, si sono subito raggiunte 450 prenotazioni. Domenica mattina da Castelvolturno alla volta di Roma è partita una carovana di nove autobus, carichi di ragazzi e ragazze dai 20 ai 30 anni, che dopo la messa celebrata dal Papa, durante una manifestazione davanti la casa del governo a Montecitorio, hanno avanzato una sola richiesta ai politici Italiani: «Non soldi, non lavoro, non casa: chiediamo solo considerazione». «Se i governanti italiani ci dessero la dignità di individui, finora negata, ha detto una ragazza di colore, siamo certi si riuscirebbe anche ad isolare i nostri connazionali che qui in Italia delinquono e buttano discredito su tutta l'Africa». La kermesse a Piazza Montecitorio è iniziata con l'esibizione della cantautrice Agnese Ginocchio, di Piedimonte d'Alife ed è continuata con i saluti del vice sindaco di Roma, Maria Pia Garavaglia e quelli dell'attore Giulio Scarpati, che ha ricordato un suo recente viaggio a Castelvolturno, ospite di padre Giorgio e padre Franco. 
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IMMIGRAZIONE
I comboniani    annunciano:
«Protesteremo     a Montecitorio»

ANGELA ROSSI 
L’appuntamento è davanti a Montecitorio domenica 5 ottobre. Sarà quella la data in cui, dopo avere trascorso la mattinata in Vaticano per assistere alla canonizzazione del loro fondatore, Daniele Comboni, missionario in Africa, i padri comboniani manifesteranno a favore degli immigrati. Una giornata destinata, probabilmente, a far discutere ancora e riaccendere riflettori che sembravano momentaneamente spenti. 
«Una manifestazione non violenta, un’azione ecclesiale - tiene a precisare padre Giorgio Poletti - ed una preghiera a favore degli immigrati. Ci saranno canti, balli e la presenza di una cantautrice(Agnese Ginocchio –Alife-Caserta) accanto a suore, preti, laici e tutti coloro che sono sensibili alla difesa di queste persone». 
Sarà anche il giorno nel quale, come anticipato qualche tempo fa dallo stesso padre Giorgio, saranno con ogni probabilità bruciati gli ordini di espulsione. 
L'altro appuntamento sarà a Caserta, fuori alla prefettura, il 15 novembre, vigilia della Giornata dei Migranti. Qui saranno invece distribuiti i permessi di soggiorno. «Noi lavoriamo nel nome di Dio, che ha fiducia in noi - dichiara ancora padre Giorgio - e ci interessa il giudizio delle persone perbene, altri tipi di valutazioni non ci riguardano. Tutti gli istituti gestiti dai comboniani fanno questo per manifestare fedeltà al nostri fondatore che ha dato la vita per gli Africani». 
Ma non si corre, in un territorio come quello di Castel Volturno, dove lei opera, il rischio di proteggere anche chi non rispetta le leggi? «Sappiamo ben distinguere - risponde il padre - tra chi delinque e chi no e già in passato ci siamo battuti contro la criminalità. Siamo stati i primi ad andare in Nigeria, a parlare con nove vescovi per il problema della prostituzione ed abbiamo lanciato un programma internazionale in questo campo. Per anni abbiamo lavorato ad un progetto di recupero per i tossicodipendenti ed abbiamo avuto solo l'aiuto di Dio che crede nelle nostre intenzioni. Non abbiamo avuto soldi né dallo Stato né dalla Chiesa ma solo dai nostri benefattori e finora ce l'abbiamo fatta. Abbiamo sempre invocato opere serie e non di facciata. E poi i problemi non sono legati alla città, della quale il sindaco per me non esiste più come non esiste alcun interlocutore a livello locale, ma a Roma». Due le direttrici fondamentali sulle quali si svolge l'azione dei Comboniani, sempre nelle parole di padre Poletti «la prima di accoglienza come uomini e come cristiani e la seconda è che dobbiamo toccare le strutture, incidere sul sistema altrimenti, restando nel suo interno, non potremo mai essere liberi. Per continuare a combattere contro la camorra e contro le ingiustizie dobbiamo continuare ad essere voce». 
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AZIONE ECCLESIALE NONVIOLENTA
Azione Ecclesiale Nonviolenta davanti a Montecitorio il 5 ottobre nel nome del nuovo Santo Daniele Comboni
Padre Giorgio Poletti(lettera pubblicata su :  www.peacelink.it)
Fonte: missionari comboniani 
7 ottobre 2003 



.Domenica 5 ottobre con il sit-in davanti a Montecitorio si è conclusa la seconda fase dell’Azione Ecclesiale Nonviolenta iniziata in giugno con l’incatenamento dei Comboniani davanti alla Prefettura di Caserta.

Il Papa ha riconosciuto il nuovo santo Daniele Comboni protettore dell’Africa e degli africani.

E’ stato significativo che nello stesso giorno gli Istituti Missionari Comboniani abbiano organizzato un momento di preghiera davanti a Montecitorio a difesa degli immigrati in Italia e in particolare degli Africani.


Il Comboni apostolo dell’Africa è oggi vivo e attraverso i comboniani “fa causa comune” con i nuovi schiavi del nostro tempo, questi non più deportati come in passato oggi vengono attirati dalla nostra propaganda mediatica che colonizza i paesi emergenti e li attrae nel nostro “paradiso”. 

Domenica 5 ottobre davanti a Montecitorio la moltitudine di africani, insieme a un gruppo di immigrati polacchi, la maggior parte senza permesso di soggiorno, ha solo chiesto che vengano riconosciuti i loro diritti fondamentali: alla vita, al lavoro, alla casa, alla sopravvivenza.

E’ il minimo. Il permesso di soggiorno è il sogno della loro vita, perchè permette loro di passare dall’inferno al paradiso e di essere riconosciuti come essere umani.
E’ grave che lo Stato favorisca la criminalità non favorendo la regolarizzazione di questi immigrati, di questo mondo sommerso che non ha altra scelta se non di vivere obbligatoriamente al margine, facile preda della criminalità.

All’Azione Ecclesiale Nonviolenta davanti a Montecitorio, con la presenza di comboniani e comboniane, di una moltitudine di africani, Agnese Ginocchio, cantautrice di Alife (Ce) ha aperto l’incontro con una canzone da lei composta sull’Azione Ecclesiale Nonviolenta iniziata in giugno a Caserta, poi si sono susseguiti i vari interventi: Padre Franco Nascimbene della Commissione Giustizia e Pace dei Comboniani ha spiegato il senso del sit-in, poi intervallati da canti in inglese hanno parlato Maria Pia Garavaglia, vice sindaco di Roma che ha portato l’adesione e i saluti del sindaco Veltroni, 


Le suore comboniane Marina e Carmela della commissione Giustizia e Pace hanno letto alcune frasi di Daniele Comboni e abbiamo pregato. Poi ha parlato l’attore Giulio Scarpati, un amico dei Comboniani, che in passato ha interpretato in un film Padre Ezechiele Ramin, missionario Comboniano ucciso in Brasile. Tutti ricordiamo Giulio Scarpati per la sua interpretazione in “Medico in famiglia”
.Alex Zanotelli ha ricordato i diritti degli immigrati e come il governo debba ascoltare… Ci sono stati due brevi interventi in lingua polacca, perché tra i presenti vi erano polacchi di Castel Volturno..

Agnese Ginocchio ha letto la lettera di adesione di Alessandro Marescotti di Peacelink.

Hanno parlato alcuni africani tra cui Suor Elena, comboniana africana, che ci ha fatto riflettere sullo sfruttamento delle donne.

Tra canti e balli Agnese Ginocchio ha concluso la manifestazione, durata circa un’ora e mezza.

Da una inchiesta fatta è stato unanime il riconoscimento di questo momento di Azione Ecclesiale non violenta per l’aspetto sereno e pacifico.
Ancora una volta la stima per gli africani, per la loro dignità, per il comportamento tenuto è aumentata dentro di me.


L’Azione Ecclesiale Non violenta, a favore degli immigrati continua con la futura manifestazione di Novembre 15, vigilia della festa delle Migrazioni, quando rilasceremo i permessi di soggiorno in nome di Dio davanti alle prefetture di Italia. E’ questa una presa di posizione netta e decisa che vuole fare riflettere tutti coloro che si dicono cristiani e cattolici e di altre religioni affinché prendano posizione a favore degli immigrati.

Un ringraziamento a tutte le associazioni, amici e volontari che ci hanno aiutato e in particolare a Peacelink, a Alessandro Marescotti e Enrico Marcandalli e altri di cui non conosco il nome che ci hanno sostenuti “mediaticamente” e ci incoraggiano nella nostra azione.

Padre Giorgio Poletti
(Comboniano)
. 
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